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Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

DELIBERAZIONE N. 35 DEL 30/09/2020

OGGETTO: Imposta municipale propria (IMU) - Determinazione aliquote e detrazioni 
       d'imposta per l'anno 2020. 

L'anno 2020 ,  il  giorno trenta del  mese di Settembre alle  ore 15:00,  nella  sala  adunanze
consiliari  convocato  per  disposizione  del  Sindaco,  con  avvisi  inviati  all'indirizzo  Posta
Elettronica Certificata (PEC) di ciascun Consigliere, si è adunato il Consiglio Comunale in seduta
Pubblica  Straordinaria di Prima convocazione.

Sono convenuti i Signori Consiglieri:

Cognome e Nome Presente Cognome e Nome Presente

GIULIANI FAUSTO PRESENTE ABBALLE DAMIANO PRESENTE

BARTOLI RICCARDO PRESENTE CASCIA GIORGIO PRESENTE

SANTORO VINCENZO PRESENTE POCHESCI FABIO PRESENTE

CAPPELLINI MARCO PRESENTE ROMAGNOLI CRISTIAN PRESENTE

QUAGLIA SERENA PRESENTE GELPI ALESSANDRO PRESENTE

DEL SIGNORE ELEONORA PRESENTE PERFILI SARA PRESENTE

DE FILIPPIS VALERIA PRESENTE

Totale Presenti 13 Totale Assenti 0

Essendo  legale  il  numero  degli  intervenuti  dichiara  aperta  la  seduta  per  la  trattazione
dell’oggetto sopra indicato.

Risultato che gli intervenuti  sono in numero legale

  - Presiede il Signor   FAUSTO GIULIANI   nella sua qualità di  Presidente
  - Assiste DOTT.SSA ROSA MARIANI la quale provvede alla redazione del presente verbale. 
La seduta è pubblica.
  - Nominati scrutatori i Signori: 

               Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente
iscritto all’ordine del giorno, premettendo che, sulla proposta della deliberazione:

l responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica, ove richiesto
e/o previsto dalla normativa vigente, esprime parere    favorevole;

l responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità  contabile  , ove richiesto e/o
previsto dalla normativa vigente,  esprime parere  favorevole;



Il Sindaco Fausto Giuliani introduce il sesto punto iscritto all’ordine del giorno.
Espone i contenuti l'Assessore al Bilancio Riccardo Bartoli.

L'intervento, come anche tutti quelli della seduta è oggetto di ripresa video  con un sistema  che ne consente la visione
sul  canale  youtube  e  la  pubblicazione  nell'apposita  sezione  del  sito  ufficiale  del  Comune  di  Colonna  dedicata
all'archivio delle registrazioni video consiliari. 
La  discussione  è  riportata  nel  verbale  di  resoconto  stenotipato  allegato  al  presente  atto  e  da  intendersi  quì
integralmente richiamato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

  
VISTO l’articolo  1,  commi  da  738  a  783,  della  Legge  160/2019,  che  ha  istituito  e

regolamentato la nuova IMU;

VISTO il comma 754 dell’articolo 1 della Legge 160/2019 che fissa l’aliquota di base per
gli immobili, diversi dall’abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753,
allo 0,86 per cento con facoltà del comune di aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla
fino all’azzeramento;

VISTI in particolare i seguenti commi dell’articolo 1 della Legge 160/2019:

–   comma 748 che fissa l’aliquota di base delle abitazioni principali classificate nelle categorie
catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze allo 0,5 per cento, con facoltà del comune
di aumento di 0,1 punti percentuali o diminuzione fino all’azzeramento;

–   comma 750 che fissa l’aliquota di  base per i  fabbricati  rurali  ad uso strumentale di  cui
all’articolo 9,  comma 3-bis,  del  decreto-legge 30 dicembre 1993, n.  557,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, allo 0,1 per cento con facoltà del comune
di ridurla fino all’azzeramento;

–   comma 751 che  fissa,  fino  all’anno  2021,  l’aliquota  di  base  per  i  fabbricati  costruiti  e
destinati  dall’impresa costruttrice alla vendita,  fintanto che permanga tale destinazione e
non siano in ogni caso locati, allo 0,1 per cento con facoltà per i comuni di aumentarla fino
allo 0,25 per cento o diminuirla fino all’azzeramento;

–   comma 752 che fissa l’aliquota di base per i terreni agricoli allo 0,76 per cento con facoltà
del comune di  aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino all’azzeramento;

–   comma 753 che fissa l’aliquota di base per gli immobili ad uso produttivo classificati nel
gruppo catastale D allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo
Stato, con facoltà del comune di aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino al limite
dello 0,76 per cento;

VISTO il comma 744, dell’articolo 1 della Legge 160/20129, che prevede che è riservato
allo Stato il gettito dell’IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo
catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento e che tale riserva non si applica agli
immobili  ad  uso produttivo  classificati  nel  gruppo catastale  D posseduti  dai  comuni  e  che
insistono sul rispettivo territorio; 

CONSIDERATO che  sono  esenti  dall’imposta  le  abitazioni  principali  e  relative
pertinenze, escluse quelle appartenenti alle categorie catastali A1, A8 e A9; 

CONSIDERATO che per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile
nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo
familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente; 

CONSIDERATO che nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito
la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale,
le agevolazioni per l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo
familiare si applicano per un solo immobile;

RILEVATO che per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente
quelle classificate nelle categorie catastali  C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità
pertinenziale  per  ciascuna  delle  categorie  catastali  indicate,  anche  se  iscritte  in  catasto
unitamente all’unità ad uso abitativo; 

CONSIDERATO che  con  deliberazione  n.  34  del  30/09/2020  di  approvazione  del
regolamento  per  l’applicazione  dell’imposta  è  stato  stabilito  di  considerare  abitazione
principale l’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in
istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non
risulti locata; 
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CONSIDERATO che  in  base  all’articolo  1,  comma 758,  della  Legge  160/2019 sono
esenti  dall’IMU  i  terreni  agricoli  :a)  posseduti  e  condotti  dai  coltivatori  diretti  e  dagli
imprenditori agricoli professionali di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.
99, iscritti alla previdenza agricola, comprese le società agricole di cui all’articolo 1, comma 3,
del  citato  decreto  legislativo  n.  99  del  2004,  indipendentemente  dalla  loro  ubicazione;  b)
ubicati nei comuni delle isole minori di cui all’allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001,
n. 448; c) a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e
inusucapibile; d) ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’articolo 15 della
legge 27 dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero
delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta
Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lett. c) della  .Legge 160/2019,
l’imposta  non  si  applica  alle  seguenti  fattispecie,  in  quanto  sono  assimilate  alle  abitazioni
principali:

a)    le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari,

b)    le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a
studenti universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica; 

c)     i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti  dal  decreto del
Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24
giugno 2008, adibiti ad abitazione principale;

d)    la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del
giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione
in capo al genitore affidatario stesso;

e)     un  solo  immobile,  iscritto  o  iscrivibile  nel  catasto  edilizio  urbano  come  unica  unità
immobiliare, posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente
appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello
dipendente delle  Forze di  polizia ad ordinamento civile,  nonché dal  personale del  Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 1, del
decreto  legislativo  19  maggio  2000,  n.  139,  dal  personale  appartenente  alla  carriera
prefettizia,  per  il  quale  non  sono  richieste  le  condizioni  della  dimora  abituale  e  della
residenza anagrafica;

VISTO  l’articolo  1,  comma  749  della  Legge  160/2019,  il  quale  stabilisce  che
dall’imposta  dovuta  per  l’unità  immobiliare  adibita  ad  abitazione  principale  del  soggetto
passivo e per le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare €
200, rapportati  al periodo dell’anno durante il  quale si protrae tale destinazione e che tale
detrazione si applica altresì agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le
case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi
le stesse finalità degli  IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del  decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616;

VISTO l’articolo  1,  comma  760,  della  Legge  160/2019,  ai  sensi  del  quale,  per  le
abitazioni locate a canone concordato di cui alla Legge 431/1998, l’Imu determinata applicando
l’aliquota stabilita dal comune, è ridotta al 75 per cento;

VISTO l’articolo 1, comma 747, lett. c) della Legge 160/2019, ai sensi del quale la base
imponibile è ridotta del 50% per le unità immobiliari,  fatta eccezione per quelle classificate
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato gratuito al soggetto passivo ai
parenti  in  linea  retta  entro  il  primo  grado  che  le  utilizzano  come abitazione  principale,  a
condizione che il contratto sia registrato e che il comodante possieda una sola abitazione in
Italia  e  risieda  anagraficamente  nonché  dimori  abitualmente  nello  stesso  comune  in  cui  è
situato  l’immobile  concesso  in  comodato;  il  beneficio  si  applica  anche  nel  caso  in  cui  il
comodante oltre all’immobile concesso in comodato possieda nello stesso comune un altro
immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; ai fini dell’applicazione delle disposizioni della presente
lettera,  il  soggetto  passivo  attesta  il  possesso  dei  suddetti  requisiti  nel  modello  di
dichiarazione. A decorrere dal 2019, l’agevolazione di cui al periodo precedente è estesa anche
al coniuge del comodatario in caso di morte di quest’ultimo e in presenza di figli minori;

VISTO l’articolo 1, comma 747, lett. a) e b) della Legge 160/2019, ai sensi del quale la
base  imponibile  è  ridotta  del  50%  per  i  fabbricati  di  interesse  storico  o  artistico  e  per  i
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fabbricati  dichiarati  inagibili  o  inabitabili  e  di  fatto  non  utilizzati,  limitatamente  al  periodo
dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni;

VISTO l’art. 107 comma 2 del  D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modifiche in
Legge  n.  27/2020 e  successivamente  modificato  dall’art.  106,  comma  3-bis,  del  D.L.  n.
34/2020, il quale ha fissato il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione dell’anno
2020 al 30 settembre 2020;

ACCERTATO che  la  deliberazione,  anche  se  approvata  successivamente  all’inizio
dell’esercizio,  purché  entro  il  termine innanzi  indicato,  ha  effetto  dal  1°  gennaio  dell’anno
2020;

DATO ATTO che anche per il 2020 è possibile disporre aumenti delle aliquote e delle
tariffe e/o riduzione delle agevolazioni fiscali per tutti i tributi comunali;

VISTO il regolamento comunale per l’applicazione dell’IMU;

RICHIAMATO il comma 762 dell’articolo 1 della Legge 160/2019, ai sensi del quale i
soggetti passivi effettuano il versamento dell’imposta dovuta al comune per l’anno in corso in
due rate, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre, fatta salva in ogni caso la
facoltà del contribuente di provvedere al versamento dell’imposta complessivamente dovuta in
un’unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno. Il versamento della prima rata
è pari all’imposta dovuta per il primo semestre applicando l’aliquota e la detrazione dei dodici
mesi dell’anno precedente;

CONSIDERATO  che  ai  sensi  del  succitato  comma  in  sede  di  prima  applicazione
dell’imposta, la prima rata da corrispondere è pari alla metà di quanto versato a titolo di IMU e
TASI per l’anno 2019. Il versamento della rata a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno è
eseguito, a conguaglio, sulla base delle aliquote risultanti dal prospetto delle aliquote di cui al
comma 757 pubblicato ai sensi del comma 767 nel sito internet del Dipartimento delle finanze
del Ministero dell’economia e delle finanze, alla data del 28 ottobre di ciascun anno; 

ACQUISITO sulla proposta della presente deliberazione il parere favorevole di regolarità
tecnica espresso dal responsabile del servizio competente ed il parere favorevole di regolarità
contabile  espresso dal  responsabile  del  servizio finanziario,  a norma dell’art.  49 del  D.Lgs.
267/2000;

ACQUISITO altresì il parere espresso dall’organo di revisione economico-finanziaria in
merito a quanto costituisce oggetto del presente provvedimento;

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO lo Statuto dell’Ente;

VISTO il Regolamento di contabilità dell’Ente;

CON VOTI espressi come segue: 
presenti: 13
assenti: 0
Favorevoli: 9
Contrari : 0
Astenuti: 4 (Pochesci, Romagnoli, Gelpi e Perfili)

 

DELIBERA

1.  DI STABILIRE le aliquote per l’applicazione dell’IMU relativa all’anno 2020 nelle seguenti
misure:

Fattispecie  Aliquote

Abitazione principale di  categoria catastale A/2-A/3-A/4-

A/5-A/6-A/7

Art.1, c.740

L.160/2019

Esente
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Abitazione principale e relative pertinenze solo categorie

A1-A8-A9

* si applica una detrazione di euro 200,00

Art. 1, c.748

L.160/2019

0,5%*

Fabbricati del gruppo catastale D Art. 1, c. 753

L.160/2019

1,06%

Fabbricati  costruiti  e  destinati  dall’impresa  costruttrice

alle vendita, fintanto che permanga tale destinazione e

non fabbricati rurali strumentali

Art. 1, c. 750

L.160/2019

0,1%

Altri  fabbricati  (  diversi  da:  abitazione  principale,

fabbricati del gruppo D, fabbricati merce, fabbricati rurali

strumentali

Art. 1, c. 754

 L. 160/2019

1,06%

Aree Fabbricabili Art. 1, c. 754

L. 160/2019

1,06%

Terreni agricoli (se non esenti ai sensi dell’art. 1, comma

758 L. 160/2019

Art. 1, c. 752

L. 160/2019

1,06%

 

2.  DI DARE ATTO che la presente delibera avrà effetto dal 1° gennaio 2020;

3.  DI  DISPORRE la  pubblicazione  della  presente  deliberazione  sul  sito  istituzionale  del
comune e di inserire il prospetto delle aliquote entro il termine perentorio del 14 ottobre
nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. 

 

Infine stante l’urgenza di provvedere

IL CONSIGLIO COMUNALE

CON VOTI espressi come segue: 
presenti: 13
assenti: 0
Favorevoli: 9
Contrari : 0
Astenuti: 4  (Pochesci, Romagnoli, Gelpi e Perfili)

 

DELIBERA

 DI APPROVARE la suindicata deliberazione immediatamente esecutiva.

  Allegati:

–  verbale di resoconto stenotipato (allegato n.1)



PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Si esprime favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. approvato con 
D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme 
legislative e tecniche che regolamentano la materia.

 

COLONNA, li 28/09/2020 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

DR.SSA FABIOLA PIZZICONI

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA

Si esprime favorevole in riguardo alla regolarità contabile di cui sopra, parere espresso ai sensi
dell'art. 49, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267.

COLONNA, li 28/09/2020 IL RESPONSABILE DEL SERV. FINANZIARIO 
Dr.ssa Pizziconi Fabiola

Letto, confermato e sottoscritto

IL SINDACO
FAUSTO GIULIANI 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 DOTT.SSA ROSA MARIANI 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data 08/10/2020, per 15 giorni
consecutivi  nel  sito  web  istituzionale  di  questo  Comune  accessibile  al  pubblico  (art.  32,
comma 1 della legge 18 giugno 2009, n° 69). 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 DOTT.SSA ROSA MARIANI

ESECUTIVITA'

 La presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio on-line del 
Comune ed è divenuta esecutiva in data __________________ ai sensi dell'art. 134 comma 3 del 
D.Lgs. 267/2000 in quanto trascorso il decimo giorno di pubblicazione.

 
IL SEGRETARIO COMUNALE
 DOTT.SSA ROSA MARIANI

  

          
 
 


